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DALLA 1 
piot r tedimento si e trovalo 
d accoido con 1 sindacati e con 
i socialisti ma Rumor ha 
avanza lo eccezioni di Mpn prò 
cedura le che in real ta na 
^condono 1 opposiz one alla 
legge da park, di Borirmi e 
della Contdgncol lup i V i t a 
riunione di i m comunque 
tutu g j « esperti » si iono d 
eli ni ali in favore del \<Ì I di I 
p iov \ed imen to a m a verso un 
dccie io legge si sono ì i ie i 
i a t i pero di d a i e una nspos ia 
definitiva domani Bonac im 
a nome del PSI ha espi esso 
con una dichiarazione alla 
s t ampa « la nel la prejeren 
za e anche la richiesta for 
viale che si proceda per de 
creto anche perchè ogni per 
dita di tempo sia pure pie 
cala, opera certamente a sfa 
vare di un provvedimento 
avanzato quale e quello con 
cordato dal ministro con ? <>in 
dùcati *> 1 t ie sindacati dei 
t r acc i an t i f rat tanto hanno 
deciso di da re una risposta d 
lolLd ai continui rinvìi prò 
d i m a n d o per il 5 febbiaio uno 
*cr>peio nazionale di 24 ore 
P e r lo stesso giorno è s ta ta 
indetta a Roma una manife 
sU/ ione della categoria 

Ceco dunque lo scacchiere 
sul quale il « caso Donai 
Cattin » è esploso Neil a t t ac 
co al ministro della sinistra 
de come abbiamo detto si 
e distinta la destra socialde 
mocra t ica , la quale annun 
eia (con un titolo a nove co 
]onne) che Io scontro Donat 
Cdttw Rumor segna la s fine 
del monocolore » e chiede le 
dimissioni de) ministro *defi 
mutuamente SCOTI/escalo » La 
partecipazione di Donat Cat 
tin alle t ra t ta t ive per 1 b rac 
ciani] fa escludere invece ie 
d missioni l e u -mattina per 
e saminare il « caso » si sono 
riuniti 1 membri della correa 
te di t Forze nuove» j quali 
hanno poi avuto contatt i con 
la corrente di Moro e con la 
s inistra di Base H doroteo 
Piccoli ha invece avuto un 
lungo colloquio a Montecito
r io con Tanassi 

Piena solidarietà ed 
accordo con Donat Cattin e 
s ta ta espressa dal c a p o g r u p 
po del PSI Gioliti! 

In vista dei « \ e i t i c e » qua 
d n p a r t i t o di martedì (o mer 
euledì) il motivo di contrasto 
che affiora con più insistenza 
e quello dei tempi de l lope ia 
/ ione Gli scissionisti vogliono 
la crisi subito per costr ingere 
in questo modo il PSI ad un 
contronto in uno stato di i r re 
vers ib ih la , il PSI chiede m 
\ e c e un accordo « g l o b a l e » e 
ìesp inge 1 idea della «c r i s i a l 
buio » Anche il dirett ivo dei 
deputat i de , a t t raverso An 
dieot t i ha fatto s ape re a Ru
mor di essere contrar io alle 
dimissioni del monocolore sen 
za un accordo quadr ipar t i to 
La Malfa ha dichiarato che 
dopo il prossimo « ver t ice » si 
dovrà a t tendere il « giudizio 
dell on Forlam » (in al tre pa 
role la decisione sulla crisi 
spet ta alla DC) 

Nella t r a t t a t u a vi è s ta to 
pei fino un piccolo risvolto di 
mis tero quando vi è s ta to chi 
ha a s s e n t o che gli « e s p e r t i » 
economici dei « quat t ro » e r a 
no già al lavoro sul program 
ma ment re ì socialisti si af 
f i e t t avano a sment i re Diffi 
Cile dire qual e 1 esa t ta ven t a 

P e r quanto r iguarda il PSI 
Bertoldi ha riconosciuto che 
la base socialista è preoccupa 
l a per il modo in OHI procede 
la t ra t ta t iva P e r il PSI — ha 
soggiunto — è essenziale la 
« piena autonomia degli enti 
locali » 

Nella DC vi è infine da re 
g is t ra re una violenta polemica 
t ra ì dorotei di Piccoli ed ì ba 
sisti Questi ultimi avevano 
a t taccato Rumor sostenendo 
la necessita di una mano più 
fei ma a Palazzo Chigi Piccoli 
li ha accusat i di fare il gioco 
di Moro ed ha annunciato net 
contempo una nunione della 
sua corrente per oggi 

CGIL La segre ter ia della 
CGIL ha tenuto una tmpor 
t an te riunione con i dirigenti 
delle v a n e federazioni di ca 
t egona e con ì comitati re 
gloriali per esaminare alcuni 
temi dell azione a t tuale della 
confederazione Ribadita la 
posizione dell organizzazione 
r iguardo ali ondata repressi 
va è stata sottolineata la 
necessità della riforma del 
collocamento e della panf i 
c a n o n e prevìden?iale per i 
bracciant i Quanto alle rifor 
me è s ta to deciso di passare 
alia lotta per una drast ica 
riduzione della tassazione sui 
salar i e gli stipendi a s t ra i 
ciò della legge di r iforma tri 
bu ta r ia 

Il problema al centro del confronto politico nel Paese e in Parlamento 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti fin dall'inizio alla 
seduta pomeridiana di oggi 
domenica 25 

Estrazioni del Lotto 
Ena 
lotto 

BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 
NAPOLI 

PALERMO 
ROMA 

TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (2° estrat to) 

ROMA 12° es t ia t to) 

75 80 11 53 
53 36 11 34 

77 75 67 6 
52 27 44 51 
78 8 S4 51 
46 63 30 77 
51 2 1 27 
41 32 68 81 
67 55 72 60 

5 9 70 84 

13 | 2 

25 | « 

t i | 2 
7 | x 

36 ! 2 

67 I s 

78 | X 

Le Regioni nella «fase costituente » 

Al 12 lire 4 383 000 at 
I n 158 750, al 10 lire 

Non devono essere semplicemente organi di decentramento amministrativo ma momenti della sovranità popo
lare — Casa, scuola, sanità e agricoltura le questioni sul tappeto - La posizione dei comunisti e delle altre forze 

11 giorni di dibattito alla Camera 
Ormai da undici Rioni la 

Camera discute sulla legge 
finarmana regionale di LUI 
sono stati fino a ieri ap 
pro\ati l'i articoli su 19 Si 
ti alla come noto d un 
prtn \ ed mirilo che sL bil 
•- t quali sai inno ì lonli 
di entrate cibile ist ìirrio 
regimi a s i ilo ord nano 
che con le e ezinni creila 
prossima ji ma\era \e r 
lai no ad dgg ungersi alle 

cinq e reg oni Ì statuto spe 
na ie già e-, Menti 

Contio que-.ld legge come 
già contro la legge eletto 
rale regionale si é scate
nalo 1 osti unionismo della 
estrema destra soprattutto 
dello sparuto gruppo fasci 
sta che ditende disperata 
mente il vecchio Stato accen 
tratore e burocratico E un 
ostruzionismo che si avvale 
di tutti gli appigli consen 
titi dal regolamento della 
Camera (discorsi a \alanga 
presenta 7 ione di innumere 
voli emendamenti e sub 
emendamene continue vola 
zioni a scrutinio segreto) I 
fascisti sanno naturali! eri 
te che non esiste per loro 
alcuna pcssibilita di blocca 
re il canim no della legge 
tanto sch acciante e la pre
valenza dei gruppi regio
nalisti cercano solo di ri 
tardarla profittando anche 
d questo scopo delle ineer 
tezze e delle esitazioni che 
esistono tra i partiti di cen 
tro sinistra 

Nella battaglia contro lo 
ostruzionismo di destra e 
davanti a queste incertezze 
della maggioranza la pre
senza massiccia dei depu 
tati comunisti acquista un 

peso detei minante ^ c h e se 
la legge n discussione pre
senta limiti seri nspec 
chiando una visione restnt 
tiva dell ordinamento regio 
naie concepito non cerne 
profonda riforma poi tica 
ma come semp ce decentra 
mento a m m n s t r a t \ o vi e 
inlati ora la necessita di 
giungcie ad una sua Tapi 
da approvazione Ogn ul 
ter me ritardo porterebbe 
acnua al molino di qi elle 
forze — in primo luogo la 
destra de e i socialdemo 
cratic — che puntano su 
tutti 1 possibili element di 
contrasto e di confusione per 
sMluppare la loro manovra 
consen atr ce 

I apertura di una crisi 
go\ernat i \a prima de l ' ap 
provazione ai questa kgge 
potrebbe anche portare al 
tentativo di nnviare nuova 
mente le elezioni regii nali 
I comun sti sono deci^men 
(e contro tale ipotesi per 
che non è scritto da nessu 
na parte che per le elez oni 
sia pregiudiziale la legge 
finanziaria Ma nemmeno 
questo alibi dpv t essere 
coisentilo alle destre 

Durante i lunghi giorni 
di baltagl a finoia trascor 
si a Montecitorio non sono 
certo mancati episodi illu 
minanti della scarsa v olon 
là regionalista che an ma 
certi gruppi della magg o 
r a m a governativa e ineo 
raggia 1 ostruzionismo dei 
missini Vi e stata prima di 
tutto la p-essione della DC 
del PSU e del PR1 per m 
durre i socialisti a modifì 
care I art 15 della legge 
nella parte in cui si st&bi 

lisce che le regioni possono 
legiferare anche in assenza 
di a leggi quadio » emana 
te dallo Stato 1 socialisti 
che in un primo tempo 
a\ e\ ano accettato questo 
ari eli amen'o sono tornati 
s Ile loro dee sioni e la q te 
=1 one e d nuovo oggetto 
d trattative fra i quoltro 
partiti 

Ma resta la gravità del 
tentativo compiuto cui si 
de \e aggiungere 1 altro 
messo m atto venerdì sei a 
dal governo per impedire il 
passaggio alle regioni del 
patrimonio forestale Anche 
qui si e ceicato di annulla 
re una modifica introdotta 
dalla Commissione Bilancio 
al testo del governo (art 10) 
per tornare alla stesura ori 
ginana II tentativo che 
aveva provocato una spac 
calura nel centro sinistra e 
le dimissioni per protesta 
del socialista Principe dal 
comitato n=tretto della Com 
missione e stato rintuzzato 
in aula col voto detenni 
nanfe dei comunisti La mag 
gioranza si è infatti d vi«a 
in modo clamoroso mirrerò 
si deputati oc hanno \ola 
to ins eme alle destie a fi 
vore della proposta del go 
verno 

La previstone è che occor 
reranno ancora tre o quat 
tro giorni per giungere alla 
approvazione della iegge che 
dovrà poi passare al Sena 
lo Ancora giorni di duro 
impegno — la Camera tie
ne seduta anche oggi — 
per i deputati dello schie 
ramento regionalista 

m. gh. 

Ferma risposta in tutto il Paese all'offensiva antioperaia 

Lucca: contro le repressioni 
8 ore di sciopero alla Cantoni 
Presa di posizione della Lega per le autonomie e i poteri lo
cali - I registi televisivi denunciano l'aggressione poliziesca 
del 21 gennaio a Milano e la versione fornita dalla RAI - TV 

La documentazione sulla re 
pressione fornita dalla CGIL, 
dalla CISL e dail UIL - 10 nula 
lavoratori denunciati fino al 
21 gennaio, ai quali viene con 
testata una serie da gravi reati 
— e 1 atteggiamento assunto dal 
governo al Senato — dove il 
sottosegretario Salizzoni ha fatto 
proprie le tesi della polizia 
scatenata senza alcuna giustizi 
cazione contro il corteo degli 
studenti milanesi — hanno su 
settato 1 indignata reazione delle 
masse popolari e delle forze de
mocratiche del Paese II disegno 
repressivo del padronato e delle 
destre viene respinto con deci 
sione e in modo unitario 

Ieri gli operai del turno di 
notte della fabbrica « Cucirini 
Cantoni » di LUCCA hanno scio 
perato (per otto ore) espnmen 
do la loro protesta contro le 
denunce che h<mno colpito 60 la 
voraton e sindacalisti — fra cui 
i segretari provinciali della FIL-
TEACGIL e della F I L T \ 
CISL — < rei » — secondo 1 ac 
cusa — di avei e organizzato dei 
«picchett i» davanti allo stabi 
1 mento in occasione dello scio 
pero del 14 novembre 1968 che 
segnò I inizio di una forte bat 
taglia delle maestranze della 
azienda poi conclusasi con sue 
cesso Tali denunce si aggtun 
gono a quelle contro operai 
della Lenzi del cotonifìcio Oh 
va delio .iutificio dell Apice e 
dell Henreaux e portano la ci 
fra complessiva dei lavoratori 
e dei sindacalisti colpiti m prò 
vincia di Lucca ad oltre 200 
Anche i Cons gli comunali del 
capoluogo e di Capannon hanno 
denuncialo 1 ondati repressiva 
in corso ed hanno chiesto l abo 
1 ?ione delle norme fasciste dal 
Codice penale 

In SARDECNA dove mlgl aia 
di operai contadini pastori 
studenti intellettuali dingent 
sindacali e politici sono stati 
denunciati in queste settimane 
si stanno organizzando a hvel 
lo di base numerosi comitati 
contro la repressione Anche i 
giuristi democratici (che stan 
no raccogliendo un ampia docu 
menta? onel e numerosi giornali 
sti partecipano attivamente alla 
azione antiautoritaria Al comi 
tato dei giuristi hanno dato la 
loro ades one — mot vata con un 
ordine del giorno — i docent di 
mater e g und che dell Un versi 
ta di Cagl ari ann ine andò la 
convocazione di una * tavola ro 
tonda » per eh anre ali opinione 
pubblica « il significato e la por 
tata delle norme penali fa ciste 
ancora In vigore ed il pencolo 
che esse rappresentano per la 
continu tà e lo sv luppo delle 
tstituz om democratiche e costi 
tuzonali» L o d g è firmato dai 
professori Franco Ledda Fran 
co I^evi Carlo Augusto Canna 
ta Fr meo Pace Metello Sca 
parone Giacomo Cavazzi Giù 
liana D Amelio Hanno B n Um 
berlo Allegretti Luigi Concas 
Cu do Neppi Modena Anton o 
Basr-iu Un affollala assemblea 
sull impoano dei comunisti con 
tro a repressione si e svolta 
alla -<C7 i< H f f l n t mtrodolla 
dal io < no Spr ino docente 
ali Un ers ta d CijJ ar dal 
compHgi Ì aw Vhcis consiglie 
re comunale e dal segretario 
regionale della CC11 compagno 
G n annetti 

Ln o d e è stato votato da] 

personale dell ISPE (Istituto di 
studi della programmazione eco 
nemica) che annuncia per do
mani lunedi un astensione dal 
lavoro dalle 9 alle 13 30 

Anche la Giunta nazionale del 
la e Lega per le autonomie ed 1 
poteri locali » ha preso posi 
zione sottolineando fra I altro, 
m un suo comunicato che 1 in 
tervento delle assemblee elet 
ti ve nello scontro sociale in atto 
ha visto rispetto al passato un 
« salto di qualità » cara t tere 
zandosi non per un « generico so 
hdansmo » ma per una < scelta 
precisa a fianco dei lavoratori » 

Dalla provincia dì BRINDISI 
ieri è giunta un altra grave no 
tizia sono 168 1 lavoratori de
nunciati per gli scioperi brac 
ciantili del luglio scorso Fra 
questi i segretari delle Camere 
del Lavoro di CegLie e Carovigno 
il compagno Giovami! Panelli di 
San Pancrazio membro della se 
gretena provinciale della CGIL 
numerosi altri sindacalisti 

Un interessante e significativo 
o d g infine è stato approvato 
a M lano dai registi te levsni 
aderenti ali McIT i quali hanno 
denunciato con forza 1 ag^res 
sione poi ziesca contro i! corteo 
studentesco e la versione degli 
incidenti fornita dai telegiornali 
della sera e della notte del 21 
gennaio che si sono avvalsi di 
* fonti diverse da quelle della 

Tutti I senatori comuni 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 

pomeridiana di martedì 27 

redazione del telegiornale di 
Milano rimasta del tutto tgno 
rata » ed hanno violato il pnn 
cipio della e l ibera» ed «obiet 
tiva» informazione L o d g con 
elude proponendo ai giornalisti 
radio televisivi ai funzionari dei 
programmi dell ente ed ai dele 
gati di reparto un assemblea da 
tenersi il 28 p v 

Parastatali : 
passo 

indietro 
del governo 

Si è svolta i en al mini 
s tero del Lavoro alla presen 
za del sottosegretario Barn 
pa una riunione per t ra t ta re 
le questioni del r iassetto del 
personale degli enti pa ras ta 
tali La delegazione della 
FIDEP (CGIL) la considera 
« un notevole passo indietro 
r ispet to agli impegni politici 
che il minis t ro Donat Cattin 
* nome del governo aveva 
solennemente preso nella 
r iunione del l'i scorso 

Ciò « comporterà indubbia 
mente la necess tà d una 
r ipresa massiccia dell inizia 
tiva sindacale » 

La delegazione CGIL ritiene 
per tanto necessario un ini 
mediato contat to con le a l t re 
organizzazioni sindacali per 
•valutare la situazione e per 
stabilire le forme di lotta 

i più idonee 

Alla commissione Pubblica Istruzione del Senato 

La legge sull'Università 
ostacolata dal gruppo de 

Una dichiarazione dei senatori comunisti 
I senalon comunisti della Commissione Istruzione denunciano 

che i d on del comizio r stretto cosi Unto pei e inorare il testo 
del d legge di riforma universitaria sul quale sarà chiamala a 
dscuUre 1 assemblea sono g unti a un punto crii co assai grave 
soprattutto a causa delle posi? oni retrive che il giuppo de è 
venuto sempre pm esplicitamente assumendo Queste posiz om 
retrive erano già emerse nei mesi scorsi anche a proposito di 
altri aspetti importanti della legfee di riforma ma risultano m 
questo momento con particolare evidenza sia dal tentativo che 
attualmente e n atto di rendere vano il pr ncipio del peno tempo 
introducendo nonne che di fatto autorizzano i professori univers 
tari al eserc zio della I bera professione sia dalla volontà r potuta 
mente espressa di sottrarsi a una precisa e tempesUa defimzone 
degli impegni flnanz ari necessari per attuare la riforma 

In questa eitua7 one i sonatori comunisti ritengono perciò dove 
roso affermare di non poter cond \ dtre la responsabil la di un 
andamento de la ori che conduce per esempio a peidert intere 
settimane alla rce ica d una formula di compromesso fra i par t i i 
della rodg>, oranza sul problema del peno tempo mentre non è 
stata neppure a n ala la discussione su problemi di importanza 
dee «si a come quell del dir tto allo studio o delle scelte finan/ a r e 
o della compostone del corpo docente — le famose norme trans 
l o r e - che a ranno un peso determ natile nel attuazione *> a 
r forma 

P ]L.S n ec< nd spen^ab e un mmed ato eh armento dele 
responsab 1 la d tutti i gruppi sai problemi d tondo ancora apert 
cosi dH g infere rap damente e n condzoni di a s so l t a eh a rezza 
al confronto n aula fra le d verse pos 7 on C o anche per favorire 
e s no i < d =rH nsah e p i a n n ^ pa tee nazione d st ident e 
docen a * ri r one e a a lotta per 1 effettivo ruinov amento 
deli un cr^ a ita ana 

E problema della r tgione e 
oggi al centro del dibdttito 
politico non solo nei Par la 
mento do \e t ra alcuni giorni 
nonostante ]o squallido ostru 
zionismo dei neofascisti sarà 
approvata la legge finanziaria 
ma nel Paese 

I comunisti emiliani nella 
loro conferenza hanno ineen 
t ra to il dibattito sulla parola 
d ordine « la regione e n fase 
costituente » Vorremmo rifar 
ci a questa parola d ordine e 
intenderne appieno il significa 
to per rilevai e come oggi 1 isti 
tuzione delle regioni si ponga 
non già soltanto come una ri 
forma costi R i o n a l m e n t e do 
vuta ma come una esigenza 
una necessita che scaturisce 
dai problemi della nostra so
cietà negli anni 70 

Si t rat ta di rompere non solo 
i] vecchio e tradizionale accen 
t ramento burocrat ico delio Sta 
to italiano che pure ha impo 
sto e impone costi immensi a] 
Paese , ma di colpire ] enorme 
potere decisionale che si e 
accentrato nelle mani dei 
grandi oligopol] industriali 

Questa esigenza nasce dalla 
drammatica constatazione dei 
guasti di una politica at tuata 
da un potere centralizzato che 
ha soffocato le autonomie lo 
cali e da una organizzazione 
dello stato incapace di risolve 
r e anche soltanto in parte i 
problemi posti dallo sviluppo 
del Paese Nasce ancora dal 
fatto che il tipo di sviluppo 
imposto dalle concentrazioni 
economiche e sostenuto dal pò 
tere politico e dalla ammini 
strazione centralizzata ha por 
tato a situazioni esplosive che 
r iguardano ormai tutti gli 
aspetti della vita dei lavora 
tori ponendo in termini di as 
soluta urgenza interventi e 
profonde riforme di struttura 

Nasce infine dalla esigenza 
di partecipazione immediata 
delle masse ai poteri decisio
nali dalla s t raord inana fiori 
tura di nuovi organismi di pò 
tere nelle fabbriche nelle cit 
ta e nelle campagne come 
espressione di un profondo mo
vimento di estensione delia de 
m ocra zi a 

La regione degli anni 70 sor 
gè perciò sotto la spinta di un 
movimento rea le che non a 
caso pa r t e là dove gli enti lo 
cali sentono il bisogno di after 
m a r e la loro autonomia la 
dove il problema della prò 
grammazione democratica è 
legato ad una nuova articola 
7iooe che non a caso si pro
pone d o t e t] movimento di 
base la sua articolazione orga 
mz7ata in sindacati ed in coo
perative gli spostamenti e gli 
incontri t ra le forze politiche 
pongono in modo nuovo la que 
stione 

E attorno al grandi proble 
mi della casa della scuola 
della sanità dell agricoltura 
che la dimensione regionale 
di uno scontro si rende dun 
que indispensabile 

Per questo i comunisti si col 
locano in modo originale nei 
confronti degli altri partiti 
regionalisti 

Nei confronti ad esempio 
deli onorevole La Malfa la cui 
fneoccupazione essenziale 
sembra essere quella del rap 
porto t ra Provincie e regioni 
tanto importante da porlo al 
centro dell attenzione di tutti 
i partiti e da chiedere ad es 
si una decisione quasi pre 
giudiziale sull argomento Noi 
non neghiamo che il proble 
ma esista (anche se 1 alien 
zione avrebbe dovuto essere 
estesa al prefetto ed ai nu 
merosi inutili enti che costei 
lano la vita amministrat iva e 
burocratica del nostro pae 
se) ed anzi ci siamo espres 
samente dichiarati dispombil 
per una sena \aluta?ione del 
problema Ma quando si ìm 
posta in tali termin e con 
tale rilievo il problema è o\ 
n o che si cogl e soprattutto 
1 aspetto burocratico della 
istituzione regionale e che il 
rapporto con la provincia n e 
ne Visio precipuamente come 
dup l i ca tone di apparat i bu 
rocratici 

Cosi appare d a w e r o asstir 
da la posizione dei socialde 
mocra tici — che n echeggi a 
quella dell antiregjonal sta 
Malagodi — ossessionati dal 
fatto che alcune regioni non 
potranno essere governate se 
non con la partecipazione d n 
comunisti M i qui è OVAIO 
CI troviamo dinanz ad una pò 
litici consen i f nce che cer 
ca di nascondere la realta del 
nostro Paese che si contrap 
pane alla posmhilta di espres 
smne di una reaHA riemocraf 
ca reffmne per reg one o oti n 
di nel comnlessn del Paese 

Quanto poi alla Demorra 
zia i hana convivono nel 
s io seno accanto ad una sne 
CIP di rassegnazione che ini 
pi ca un r fiuto ri o ials ^si 
ruolo delia regione che non 
sia quello della prolifera? n 
ne del sottogoverno istanze 
nnnovatrici e aperte e tenta 
7ioni tecnocratiche o di tipo 
* presidenziale » 

Di qui sono sorte e sor 
no spinte che per d verse m 
tu azioni e con diversi ob et 
tivi muovono a restringere i 
poteri d e n s o r a l della rep n 
ne o a r i ta rdare la concreta 
affin? one delle s ip potestà le 
g i s la tne 

Per no comunisti la ìstiru 
7iorte della regione non è sn 
lo il coronamento di una lunga 

battaglia che ha ui ndi supe 
rato il vcntLimo Per noi le 
region del 19 0 non sono la 
flessa cosa di quello che sa 
i ebbero siate nel 1948 il fatto 
stesso che non sia bastato 
iscriverle nella Costituzione 
ma sia stata necessaria una 
lunga lotta per realizzarle ne 
modifica profondamente la na 
tura i contenuti io stesso 
ruolo che esse assumono nello 
scontro di elasse aperto nel 
nostro P a t s e Le regioni per 
noi sono il momento dj uno 
scontro politico e sociale che 
investe la fabbrica il t e r n 
tono la scuola la casa la 
sicurezza e con esse tutta la 
organizzazione delio stato 

La dislocazione del potere 
al livello più ravvicinato ri 
spetto alle forze politiche e 
sociali può consentire di in 
cidere su questi problemi e 
di da re ad essi una soluzio
ne valida al ternativa a quel 
la imposta dal tipo di svilup 
pò voluto dal monopolio 

Ecco perchè accett iamo il 
termine dei comunisti emilia 
ni di « f a s e costituente » E 
non pensiamo né a contrap 
porre al Parlamenfo e al di 
battito che vi e in corso e 
ai nodi che devono essere 
sciolti i processi in atto noi 
Paese ne pensiamo certo ad 
un incontro di mero cara t te 
re istituzionale con altre for 
ze polit che Quando noi pò 
marno il problema della « fa 
se cost i tuente» noi chiediamo 
alle forze politiche e sociali 
nelle v a n e articolazioni demo 
crat iche che esse si sono da 
te di costruire una regione 
fondata su un profondo e vi 
tale rapporto t ra masse e 
istituzioni rappresentativ e 
sulla partecipazione e sull in 
t e n e n t o diretto nella vita del 
la regione Pon amo il proble 
ma di fare della regione un 
reale strumento di autonom a 
validamente collegato a fut 
te le ìslanze di vita democra 
tica e stimolatore a sua \ol 
ta dell autonomia degli enti 
locali Poniamo infine il pro
blema di dare alle regioni rea 
! poteri decisionali per poter 
incidere sulle stesse scelte 
generali soprattutto su quel 
le che attengono ai bisosn 
sociali delle masse l a i o r a t n 
ci alla casa al lavoro alla 
scuola alla sicurezza 

Le regioni sono quindi un 
grande momento di confronto 
e di costruz one al quale tut 
te le forze popolari i lavora 
fon nelle loro organizzazio 
ni pnlitiche sindacali coo
perat ive sono chiamati a con 
tri bui re 

La regione nascerà certo 
col voto del Par lamento con la 
elezione dei suoi membri e 
con il suo statuto Ma sr 
questa sarà la sua nascita foi 
male la sua costituzione so 
stanziale sarà determinala 
dalla sua rispondenza ad una 
real tà unitaria dal suo col 
legamento al movimento reale 
del Paese 

Cosi potrà divenire ciò che 
la Costituzione ha \oluto che 
essa fosse non già organo 
di decentramento amm mstra 
tivo o semplice strumenfn d 
attua7ionP della programma 
zinne nazionale ma momrn 
to della sovranità ponolare n^1 

quadro di una t ras formi? i 
ne del paese che norfi le 
classi lavorafnci alla dire 
zione dello Stato 
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il piacere 
della vita 

. . .ce una quantità di gente che non può godere 
normalmente il piacere della vita per I insufficienza 
del proprio intestino La stitichezza e infatti spesso 
causa di mal di testa, di eruzioni della pelle (forun
coli), alito cattivo, mancanza d appetito, stanchezza 

È OPPORTUNO DUNQUE CURARE LA STITICHEZZA 

RIM 
dolce purgante 

regolatore intestinale 
è indicato contro la stitichezza. 

Il RIM preparato in bomboni di marmellata di frutta 
di gusto gradevole e indicato per adulti e bambini 
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